
Calcolo delle probabilità

-Definizione di variabile aleatoria.
-Definizione di funzione di frequenza (densità) di probabilità
per variabili aleatorie discrete.
-Definizione di funzione di distribuzione per variabili aleatorie
discrete.
-Valore atteso (media) di una variabile aleatoria discreta.
-Valore atteso di una funzione di una variabile aleatoria
discreta.
-Distribuzione binomiale.
-Esempi.

Variabili aleatorie (V.a.)
V.a. X e' una funzione reale degli eventi di uno spazio delle prove
(S) probabilizzato

S  � Insieme di definizione di X

x=X(E) � Realizzazione della variabile aleatoria X

Se D è un insieme continuo � v.a. continua
(misura velocità, altezza)
Se D è un insieme discreto � v.a. discreta
(Lancio dado, moneta)

La probabilità di una realizzazione d'una variabile aleatoria è la
probabilità che si verifichi l'evento ad essa associato
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La probabilità di una realizzazione d'una variabile aleatoria
(discreta) è la probabilità che si verifichi l'evento ad essa associato

X(T)=1, P(T)=0.5
X(C)=O, P(C)=0.5
P(1)=0.5.
P(O)=0.5

  

ESEMPIO DI FUNZIONE DI FREQUENZA ERRATA



QUALE DELLE DUE FUNZIONI E’ UNA FUNZIONE DI
FREQUENZA ?
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In un gruppo composto da 4 studentesse e 6 studenti. Tre sono
scelti a caso per una prova alla lavagna. Quale sono le probabilità
di avere 0,1,2 o 3 studenti.

 Funzione Distribuzione di Probabilità dì V.a discrete



Valore atteso (media) di una variabile aleatoria discreta:

Data una variabile aleatoria X, è sempre possibile definire una
funzione della variabile aleatoria X g(X), la funzione risulta essere
a sua volta una funzione aleatoria.

ESEMPIO
Gioco della roulette. Scommettiamo 1 Dollaro a Las Vegas su
dispari.

Qual è la speranza matematica di vincita.?

Risposta

Vincita attesa= 1 (9/19) + (-1) (10/19) = -0.053 $  (circa -100 lire)

Distribuzione binomiale (distribuzione di
Bernoulli)

Se  p  denota la probabilità che si presenti un evento favorevole in
una singola prova e  q = 1 - p  la probabilità dell'evento contrario.
La probabilità che l'evento favorevole si presenti esattamente  x
volte in una serie di  n  prove indipendenti è data dalla espressione
seguente:

P x( ) =
n!

x! n − x( )!
.px .qn−x.

La distribuzione binomiale o bernoulliana fornisce le risposte al
problema delle prove ripetute, stima le probabilità che un evento,
con probabilità a priori o frequentista p, si presenti
rispettivamente 0, 1, 2,...,i,..., n volte, nel corso di n prove identiche
ed indipendenti.



L'equazione della funzione binomiale mostra che la forma della curva
binomiale dipende dai valori  n,  p  e  q. Per valori di  n  molto grandi,
anche quando  p  e  q  sono molto diversi tra loro, la curva binomiale
assume una forma approssimativamente simmetrica, ma quando  n  è
piccolo e  p  e  q  sono molto diversi tra loro, la curva appare
asimmetrica, con asimmetria tanto maggiore quanto più diversi sono i
valori di p e di q e quanto più piccolo è il numero delle osservazioni n.

P(x) =               
x! (n-x)!

n! 0,8  . 0,2

0 x

n=10
n=20

n=50

n=100

P(x) =               
x! (n-x)!

n! 0,8  . 0,2x n-x

Media aritmetica della distribuzione binomiale

( )
0 0

1
. .

n n

i i i i
i i

M x f x P x
N = =

= =∑ ∑
e poiché

P x( ) =
n!

x! n − x( )!
.px .qn−x

si avrà che la media aritmetica è uguale a:
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= np. p + q( )n −1 = n.p  (p+q)=1

La media aritmetica della distribuzione binomiale è quindi data
dalla relazione  M = n.p .


